
DAI VOTI AI GIUDIZI 
DESCRITTIVI:
LA VALUTAZIONE 
NELLA SCUOLA PRIMARIA



I cambiamenti in atto
L’Ordinanza Ministeriale n. 172 del 04/12/2020, in riferimento alle L. 41 del 6.06.2020 e L. 126

del 31.10.2020, indica le modalità con cui attuare la valutazione periodica e finale degli

apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria.

Nello specifico prevede che la valutazione sia espressa attraverso un giudizio descrittivo

riportato nel Documento di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento per

ciascuna disciplina di insegnamento.



L’Ordinanza Ministeriale n. 172

del 04/12/2020
•A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli

apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle

Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione

civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo

riportato nel documento di valutazione, nella prospettiva formativa della

valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti (art. 3

O.M.).

•I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi oggetto di valutazione definiti nel

curricolo d’istituto e sono riportati nel documento di valutazione.



I livelli di riferimento dei giudizi

I giudizi descrittivi da riportare nel documento di valutazione sono

correlati ai seguenti livelli di apprendimento, in coerenza con i livelli e i

descrittori adottati nel Modello di certificazione delle competenze, e

riferiti alle dimensioni indicate nelle Linee guida:

•a) In via di prima acquisizione

•b) Base

•c) Intermedio

•d) Avanzato



Dimensioni di riferimento dei livelli
(dalle Linee Guida)

•a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico

obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun

intervento diretto del docente;

•b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto

l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal

docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di

tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la

prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire;

•c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte

dal docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite

spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e

formali;

•d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è

messo in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità

quando l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.



LIVELLI SIGNIFICATO 

AVANZATO L’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non 
note, mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal 
docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con 
continuità 

INTERMEDIO L’alunno porta a termine compiti in situazioni note in 
modo autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni 
non note utilizzando le risorse fornite dal docente o 
reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del 
tutto autonomo. 

BASE L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 
utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo 
autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, 
ma con continuità. 

IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 
unicamente con il supporto del docente e di risorse 
fornite appositamente. 

 

Significato generale dei livelli



• Il Documento di valutazione attesta i risultati del percorso formativo di ciascun alunno mediante la

descrizione dettagliata dei comportamenti e delle manifestazioni dell’apprendimento rilevati in modo

continuativo.

• Esistono diverse modalità con cui esprimere la valutazione descrittiva nel Documento di

Valutazione: in ottemperanza a quanto previsto dal decreto legislativo n. 62/2017, ogni istituzione scolastica,

nell’esercizio della propria autonomia, elabora il Documento di Valutazione, tenendo conto sia delle modalità

di lavoro e della cultura professionale della scuola, sia dell’efficacia e della trasparenza comunicativa nei

confronti di alunni e genitori.

• Anche nella forma grafica, si possono utilizzare modelli e soluzioni differenti, che

devono comunque contenere:

- la disciplina;

- gli obiettivi di apprendimento (anche per nuclei tematici);

- il livello;

- il giudizio descrittivo.

Il documento di valutazione



OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE LIVELLO RAGGIUNTO
(1)

GIUDIZIO 
DESCRITTIVO 

Uso delle fonti
Individuare le tracce e usarle come fonti per
produrre conoscenze sul proprio passato
della generazione degli adulti e della
comunità di appartenenza.
Organizzazione delle informazioni
Riconoscere relazioni di successione e di
contemporaneità, durate, periodi, cicli
temporali, mutamenti, in fenomeni ed
esperienze vissute e narrate.

AVANZATO 
L’alunna ricostruisce conoscenze sul
proprio passato cercando e integrando
numerose fonti (fotografie, documenti,
oggetti, testimonianze), condivide con il
gruppo dei pari episodi della sua
infanzia ricchi di particolari.
Nei suoi racconti e in quelli dei suoi
compagni individua le relazioni di
successione e contemporaneità.
Segue e interviene nelle discussioni in
modo pertinente per porre o
rispondere a semplici domande sulle
letture e sui racconti del periodo storico
presentato.

Strumenti concettuali 
Seguire e comprendere vicende storiche 
attraverso l’ascolto e la lettura di testi 
dell’antichità, di storie, racconti, biografie di 
grandi del passato. 

INTERMEDIO 

Esempio documento di valutazione per  STORIA


